
È mancato al nostro affetto il caro

PAOLO REGARD

Un ultimo bacio dalla moglie, i figli,
i nipoti e tutta la sua famiglia.

Ravenna, 4 marzo 2014

Funus Servizi Funebri
e Servizi Cimiteriali - 800.13.43.19

PAOLO REGARD

Giovanissimo partecipante alla
resistenza disarmata a Roma,

ingegnere, pioniere della buona
cooperazione italiana, fino al giorno

prima appassionato, coerente,
ironico, arguto e piacevolissimo

affabulatore e conversatore.
Abbracciando Loretta, Federico e
Piero, lo ricordano Silvia, Gemma,

Fabrizio, Francesco, Nicola, Federico,
Tommaso, Franca e Piero.

Ravenna, 3 marzo 2014
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Replicare ed estendere il modello
Expo in tutta la regione. Non solo a Mi-
lano e non solo durante il periodo
dell’Esposizione universale.

La maggiore flessibilità e le deroghe
ai contratti nazionali, previste nell’ac-
cordo sul lavoro sancito l’estate scorsa
tra la società Expo 2015 e i sindacati
milanesi, potrebbero essere applicate
in tutta la Lombardia, la «locomotiva»
del Paese con i suoi dieci milioni di abi-
tanti che producono più del venti per
cento del Pil italiano. «Dal primo luglio
2014 al 30 giugno 2016, comprenden-
do le attività economiche pre e post
evento».

Da un paio di settimane ne discuto-
no Cgil, Cisl e Uil, sulla base di un docu-
mento, ancora in forma di bozza, che
sta circolando nelle segreterie. Il titolo
è chiaro: «Un patto per lavoro ed Expo
in Lombardia», e la spinta non può che
arrivare dalla Regione di Roberto Ma-
roni. D’altra parte il «modello Expo»,
al momento della sua stipula, è stato
accolto come una innovazione sulla
quale formare i prossimi accordi per i
grandi eventi nazionali. Ma nei prossi-
mi due anni, in attesa di altri grandi
eventi, potrebbe essere applicato a qua-
si tutte le assunzioni da Sondrio fino a
Mantova.

CAUSALEEXPO
A leggere la bozza ancora riservata,
flessibilità e deroghe potranno riguar-
dare praticamente tutti i settori in qual-
che modo legati all’evento universale.
L’importante è che la causale, seppur
vaga, sia «Expo». La lista è lunga: «Sito
espositivo (compreso la costruzione
dei padiglioni), commercio, turismo,
artigianato e settori da individuare le-
gati ad Agenda Italia, nonché alle attivi-
tà di innovazione, ricerca e sviluppo
inerenti i temi dell’evento». Non solo.
«Si tratta inoltre di regolare l’allarga-
mento a settore di servizi pubblici che
dovranno essere potenziati durante
l’evento (sanità pubblica e privata, tra-

sporti, raccolta rifiuti, altri servizi pub-
blici di enti locali o ministeriali)».

Il documento parla di un «patto» per
definire gli «impegni della Regione con-
divisi con le parti sociali, nonché impe-
gni diretti stipulati tra le parti sociali
su dimensione regionale». Tutto do-
vrebbe arrivare da un tavolo di confron-
to istituito presso la Regione, che per

conto suo si impegna a finanziare la for-
mazione delle nuove figure professio-
nali, anche atipiche e di breve durata.
Del resto, è proprio su contratti preca-
ri, atipici e somministrati, oltre che su-
gli stage, che interveniva l’accordo
dell’estate scorsa in deroga ai contratti
nazionali di riferimento.

L’intesa prevede che precari e som-

ministrati potranno rappresentare l’ot-
tanta per cento dell’organico comples-
sivo. A questo corrisponde la «maggio-
re flessibilità». Anche nella nuova boz-
za regionale si legge dell’«aumento del-
le percentuali massimo di utilizzo» dei
contratti a tempo determinato, di som-
ministrazione e di apprendistato. In
questo caso si parla anche di «mini-ap-
prendistato della durata inferiore di
quello attuale, finalizzato ai giovani,
per le imprese che vogliono investire
su di essi. Si può anche lanciare l’ap-
prendistato in somministrazione - si
legge - a partire dai rapporti di lavoro
legati a Expo». Tutto in un limite tem-
porale individuato tra il primo luglio
2014 e il 30 giugno 2016», ben oltre
l’evento dell’Esposizione universale e i
tempi dell’accordo firmato dai sindaca-
ti milanesi.

Chissà se c’è anche questo documen-
to tra «i compiti a casa» affidati ieri ai
ministri Lupi, Franceschini, Guidi e
Martina, che hanno incontrato Maro-
ni, Pisapia e l’ad di Expo Giuseppe Sa-
la, per confermare «gli impegni
dell’esecutivo precedente». Ai ministri
il governatore Maroni ha anche presen-
tato una «lista della spesa» con richie-
ste per 1,6 miliardi connesse alle infra-
strutture da realizzare, tra autostrade,
bretelle, linee metropolitane e copertu-
ra delle «deroghe» - termine ricorrente
- al patto di stabilità per gli enti locali
lombardi nel 2014 e 2015. Un «libro dei
sogni», secondo il Partito democratico.

ALITALIA

Etihad:decisione
entrounmese
● Lepossibilitàche laEtihad entri
nelcapitale di Alitalia«sonoal
50%»e la duediligence «ènella
fase finale». Lodichiara ilCeodi
Etihad,James Hogan, secondo il
quale la compagnia di AbuDhabi
andràavanti se ci saràun’intesa sul
network, sui costi, sulla redditività
esul management. Hoganha fatto
presenteche l’esame deldossier
Alitalia siconcluderà entro un
mese.

AUTO

Ilmercato italiano
recupera l’8,6%
● Conoltre 118mila
immatricolazioni ilmercato
dell’auto in Italiaè cresciuto
dell’8,6%rispettoa un annofa. Nei
primidue mesi del2014 le
registrazioni sonostate 236.500
(+6%).Fiat ChryslerAutomobiles
haottenutoun miglioramento: a
febbraio le immatricolazioni sono
state33.200, il 7,3% in più rispetto
allostesso mesedel2013.

RETEELETTRICA

Newcoperpiccoli
distributori locali
● Comoli-Ferrari, leadernella
distribuzionedimateriale
elettrico,con Megawattdi Napoli
fondaa MilanoReteelettrica
italiana.Lanew company
permettevantaggi economicie
logisticiai piccoli e medi
distributori locali. Un’operazione
chepartedai 600milionigià
realizzatidalle duesocietà e che
potràportare nei prossimi3 anni
altri300 milioni.

Lavoro, il modello Expo
sarà esteso oltre il 2015

PARMALAT

Oggiprocesso
inCassazione
● Alvia oggi in Cassazione il
processoa Calisto Tanzie altri 14
imputatiper il crac Parmalat. I
giudicidella quinta sezionepenale
dellaSupremaCorte, presieduti
daGiulianaFerrua, sono chiamati
aconfermare omeno la sentenza
concui la Corte d’appellodi
Bologna,condannò l’ex patrondel
gruppoa17 annie 10mesi di
reclusione.Lasentenzaè attesa
per la finedi questasettimana

BREVI

È necessario fare presto per salvare la
Lucchini di Piombino. Insistono i sinda-
cati, insiste l’amministrazione comuna-
le con il sindaco Gianni Anselmi. Ma più
di tutti insistono i lavoratori dell’azien-
da siderurgica chiedendo al governo di
intervenire per sbloccare la situazione
sul futuro dello stabilimento. In gioco ci
sono migliaia di posti di lavoro, che an-
drebbero persi se non si trova una via di
uscita.

La preoccupazione a Piombino è con-
creta, dentro lo stabilimento la tensione
si taglia a fette e il clima si fa sempre più
rovente e lo sciopero è l’ultima carta ri-
masta. L’astensione dal lavoro, che ri-
guarda anche i dipendenti delle impre-

se in appalto, è scattato alle 14 di ieri
con due assemblee in portineria centra-
le e «Ischia», esclusa l’area a caldo. Il
grosso della protesta però ci sarà giove-
dì con uno sciopero di 24 ore nel giorno
in cui i sindacati Fiom, Fim e Uilm sa-
ranno al ministero dello Sviluppo econo-
mico e insieme a loro andranno nella ca-
pitale diversi pullman pieni di lavorato-
ri. Un modo per fare pressione sul vice
ministro Claudio De Vincenti, che fan-
no sapere dal ministero incontrerà «le
segreterie nazionali e territoriali delle
organizzazioni sindacali per riprendere
il confronto sulla situazione della socie-
tà Lucchini in amministrazione straor-
dinaria, con particolare riferimento allo
stabilimento di Piombino». In soldoni il
governo dovrà trovare una soluzione al-
la crisi diventata sempre più grave con

la bocciatura del commissario straordi-
nario Piero Nardi del progetto arabo,
che avrebbe potuto rilanciare il ciclo in-
tegrale e soprattutto la piena occupazio-
ne. Sul tavolo c’è sempre la proposta del
gruppo arabo di Khaled al Habahbeh,
che potrebbe pagare quei 40 milioni di
euro per le navi di minerale fondamen-
tale per il funzionamento dell’altoforno
e per pagare le ditte.

Il ceo della società Smc Ali Ghamma-
gui dovrebbe tornare a Piombino oggi o

al massimo domani e nel frattempo gli
arabi starebbero trattando con le ban-
che per trovare i soldi necessari all’ac-
quisto del minerale e presentare un’of-
ferta vincolante. Ma il commissario
straordinario Nardi li boccia: «Vogliono
300 milioni per comprare» dice. Il presi-
dente della Regione Enrico Rossi e il sin-
daco di Piombino Gianni Anselmi frena-
no. «Si tratta di un clamoroso equivoco,
penso ad una discrasia tra quanto Smc
voleva comunicare e quanto ha realmen-
te scritto. Sarebbe altrimenti sconcer-
tante pensare che un potenziale acqui-
rente possa chiedere denaro ad una so-
cietà nelle condizioni della Lucchini»
spiega Anselmi «e comunque sull’alto-
forno acceso c’è un preciso impegno del
governo».

A questo proposito il sindaco non de-

morde «confido in un intervento del go-
verno già nelle prossime ore» posta su
Facebook «io sto con la città e i lavorato-
ri fino alla fine». Sulla stessa linea è la
Cgil con il segretario nazionale della
Cgil, Elena Lattuada, e il segretario ge-
nerale della Cgil Toscana, Alessio Gra-
molati. «Vista la particolarità e la dram-
maticità della situazione e il rischio del-
la chiusura dell’altoforno, che deve esse-
re assolutamente scongiurato - sottoli-
neano i due dirigenti sindacali - è neces-
sario un intervento immediato da parte
del Mise e della presidenza del Consi-
glio per valutare se i progetti e le manife-
stazioni di interesse pervenuti presenti-
no tutti i requisiti e le garanzie necessa-
rie». Prima di tutto però serve il minera-
le per non spegnere l’altoforno e la spe-
ranza dei lavoratori.

ECONOMIA

. . .

Pressing sullo Sviluppo
per fare chiarezza
sull’offerta di Smc bocciata
dal commissario

Il cantiere di Milano Expo 2015 FOTO LAPRESSE

GIUSEPPEVESPO
g.vespo@gmail.com

Lucchini in sciopero: giorni contati per il salvataggio
OSVALDOSABATO
FIRENZE

● Flessibilità e deroghe nei contratti da applicare in tutta la Lombardia fino al
2016 ● Nella bozza la proposta di «regolare l’allargamento ai servizi pubblici»

Per la pubblicità nazionale

Direzione generale
Via C. Pisacane, 1 - 20016 Pero (Mi)
Tel. 02.3022.1/3807
Fax 02.30223214
e-mail: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

Per annunci economici e necrologie 
telefonare al numero 06.30226100 

dal lunedi al venerdi ore: 9.30-12.30; 14.30-17.30
Tariffe base + Iva: 5,80 euro a parola 

(non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)
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